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D A L L A C A P I T A L E 

Corrispondenza ebdomadaria. 
liomaf iù (/ìufinfl. 

È >tor,0»tp> conio giJi sapelo, l'on. Correnti coi 
palli fiildhmoli a)|a Convenziono ili Basilea. Qiiosli 
patti (chò elio dicasi in contrario dalln Opposizione) 
oóslifuisoono una vittoria pel Ministero ed lingua-
dagnopor l'Italia, Ha io non voglio anicciparvi. 
un giudizio su di essi, daccliÈ ò meglio che lo 
ragioni pp e cantra lo udiate dai celebri Oratori, 
cho il) questa occesiono solenne prondoranno la 
parola a Móntooitoi'io. 

' Credo- por fermo che 1' allo adiliiioiialB sia a 
quest'ora già in mani della Giunta cui fu deferito 
l'ostino.della Convenzione, ed il cui Delatore 6 
favorcvolp all' operalo dfill' on. Correnti. Di)iKpio 
p'er.Ja pro-ssima settimana tutto .sarà pronto, secondo 
i'rìii parlamentari, per la grave discussione. Per 
ossa ci voleranno probabilmente (]nattro o cinque 
giorni; e orudosi .che verso il venlioiDqjio di luglio 
si, avrà va,, fallo coiiìpUflo tli piii d'ordine fmanziario-
amini,nÌB,tral,ivo. E no avrò piacere, perchè sono 
annojatissìmo delle persistenti polemiche giornali­
stiche su codesto argomento. 

L'on. Sello ha annunciato cho sarà presente alla 
discussione. .Dunque avremo un discorso del Solla, 
un altro del Minglietti, un terzo del Ministro dolio 
finanze, un quarta del Slinislro del Lavori pubblici, 
un quinto del ToscancUi,' ed intermezzi di manco 
celebri Oratori. 

Intanto la sessione proaede verso la liiie, e non 
ci sarà modo di far votare altri Progotti di legge, 
0 .Corse nemmanco qnellp relativo, al, ^ortij di 
Genova. 

Ih,' S.ooato continua lo' spirito di resistenza, o-
spociaitnonto riguardo alla formula del giuramento. 
Nò qualche intermezzo d'indole mito e provviden­
ziale (comn, ad esempio, il Progotto Torelli per 
preservare, lo campagne dalla philloxmi) giovò a 
modificare le iutonzioni ' decisamente ostili d'un 
certo numoro di Sonatori. E motivi a resistenze' 
non mancano, nò mancheranno in seguito;- però 
non dovete ritenere per vera la notizia cho ora il 
Ministero .pensi ad una seconda infornuta por pro­
curarsi alcuni voti di più. L'infornala verrà, ma a 
suo tempo. 

Da quanto udii in certi cìrcoli ritengo non lon­
tano lo scioglimento della Cimerà, malgrado 1' opi-
nioìie contraria del magno diario della consorteria. 
Quindi sta bene cho eziandio nello Provincie i 
patrioti ci pensino. Questo potrebbe riuscire, se ben 
fatto, un colpo decisivo per riordinaro i Partiti, e 
costituirò una maggioranza governativa utilmente 
operosa' pel bene del paese, e dare all' istituzione 
parlamentare quell'aspetto ohe ha in Inghiltorrii. 

Le vojci inquietanti di eventi guerreschi non 
lontani vanno diminuendo. Ma non crediate ogni 
pericolo svanito. All' improvviso possono sorgere 
complicazioni d'indole assai grave, e giova che il 
paese, siji preparato a tutto. Quindi anche al nostro 
Ministero della guerra si sta all' erta ; ma ancora 
al generalo Pianoll non venne offerto il comando 
dello Stato'Maggiore, ned è cessata la pratica per 
indurre il Cialdlni ad accettarlo. 

Da un pezzo non vi ho parlato della famosa 

A P P E N D I C E 

UNA; CATENA INFAME' 
Memorie d ' u n a Donna (') 

^ p a r t e s e o o n d a . 

Oggi ancora mi sento commossa nel richiamare 
alla memoria quei giorni die valsero a riconciliarmi 
cogli uomini, di cui tanto ero disgustata. 

In quello dolci espansioni veniva seppellito tutto 
un passato. Io era divenuta ilare, e talvolta anche 
riviveva in.nio la spensieratezza di fanciulla. Nessun 
odio più agitava il mio .cuore, cho tutto era com­
preso da un anioro il più tenore. 

Di questo però non ebbi a rendermi avvisata 
cho in epoca più lontana. In allora non aveva per 
anco proso in ijiano il ferro anatomico, onde sotto­
porre ad analisi questo cuore, la di cui piaga, che 

0 Di questo Racconto d'Autore friulano ò vietata la ripro­
duzione a Benso dalla Leggo sulla proprietà letteraria. 

Commissiono d'Inchiesta .sulla sicurezza pubblica 
in Sicilia, percbò eziandio nitri corrispondenti e 
giornalisti 1' hanno posto ,not-, dlmotilisalojo, i\!a io 
|io,sso dirvi cho la Coinmis.siono, 6 viva, cho ha 
raccolto docunienli da l'arno un' opera in parecchi 
volumi, e cho giorni fa l'on. Bonfadini leggeva la 
prima parto della sua Itolazione, da cui ' dedueesi 
quanto avessero il Cantelli ed il Gorra esagerato, 
e quanto ih Tajani fosse sl.-ilo .su alcuni punti 
onestamente veridico. 

Parecclìi de'Deputati veneti soiip qui tornati Jori 
ed oggi, e per domaiii altri se ne aspottaiio. È 
l'ultimo sacrilioio che faranno .all'amor del dovero 
pripia delle lunghe vacanze, che por molti di loro 
avranno poi un prolungamento non desiderato, 
poiché (alracnolo spero) non verranno più rieletti. 

Il nostro amico Soisrait-Dbda 6 caduto ammalato 
per soverchia intonsili'i di lavoro, del cho vi avver­
tivo in altre mio lotterò. Però lutti noi speriamo, 
che presto, sarà ridonato alla saluto. Anche in que­
sta occasione ebbe prove della simpatia e della 
slima di molti. 

1 n o s t r i Onorevo l i . 
Anche.quelli fra i nostri Onorevoli, cho poco 

stettero a Roma nella sessione prossima a finire, vi 
si recheranno nella presento settimana, dacché assai 
presto sarà posta all' ordine liei (fiorilo la celebro 
Conconjioiio di Basilm con gli articoli adilizionali 
patti'ggiati dall'onorevole Correnti. 

Il-maggior numero di punti per la sua diligenza, 
nel fre,qociilaro le seduta spetta di diritto ab De­
putato-di Oividalo on. Pontoni,- e una-nota di ne­
gligenza la moriterobhe l'on, 'Villa Deputato di 
S. Daniele. 

Gli aUri nostri Onorevoli (tranne il Cavalletto 
eh' 6 Deputato o funzionario regio residente al Mi­
nistero dei lavori pubblici, e quindi alla Camera si 
vedo assai spesso) vennero, poi partirono, poi ritor­
narono senza troppo prooccuparsi dell'impegno preso 
con gli Elettori. Noi però, sapendo quanto è gravo 
il sacrificio della vita del Deputato (sacrificio che, 
nell'epoca elettorale, tanti si .sbracciano nel dimo­
strarsi pronti a sopportare per amor della Patria), 
per questo solo fatto non li raetterorao in islato di 
accusa. Piuttosto staremo attenti al primo appello 
iwmiimli} per capire come la pensino. 

L'on. Galvani a questi giorni trovavasi a Porde­
none, e non certo per funzionare qiial membro della 
Commissiono promotrico dell' irrigazione a mezzo 
delle acquo delle Cellino. 

L'on. Pecilo, por facilitare la con/erma della no­
tizia data nel numero di domenica, venne in quella 
sera alla lìirraria diil Friuli a farsi vedere. Or sap­
piamo ohe r inclito Personaggio aveva già presieduto 
0 doveva presiedere un Consiglio ristretto do' suoi 
fidi per istudiare insieme 1 provvedimenti più ac­
conci a utilizzare le prossimo elezioni amministra-

già credeva allo stato, di cancrena, invece appa­
riva cònipletarhente rimarginata. Io mi ora abbcin-
donata a una Completa esultanza, ed il lenzuolo 
dell' ohbli.p erasi disteso a ricoprire qiioH' epoca 
tristo della mia vita allincbò non potesse più mai 
rivivere e turbare la serenità della gio,ja presente. 
Un abisso mi separava ora dal passato, di cui 
persino la ricordanza andava perdendosi, mentre 
l'animo sorgeva a vita novella. 

Nulla avevo a temere, o almeno nessuno mi 
aveva fatto avvertita del pericolo di quelle confidenti 
espansioni. Dopo tanto pone sofferto io m'inebbriava 
di'gidja, nò sospettai ncppur da lungi che infondo 
a quell'ebbrezza dovessi ritrovare una nuova fonte 
di pianto. ; . 

1 Frattanto la-lito era porvennla al suo termino 
e su difessa veniva pronunziala sentenza. 

Nuovo curo mi atlcndovano e nuovi pensieri per 
cui veniva ad essere distolta da quella serena e 
pura admosfora in cui respirava da tftialcbo tempo 
l'anima mia. La vittoria riportata sull'acciinìta op­
posizione dì mio marito, mi richiamava ora a preoc­
cuparmi di proposilo neirassestare i miei interessi 
economici. 

Con molta .ripugnanza mi pddattai a compiere 

live per gli interessi della Società uiìiimc del Pro­
gresso col ikìHiro (kiil'„a/irl, ossia Socielà di miiltia 
ammirazioni!. Alcuni ncslri» amici, a tale proposito, 
credono che ai fiasdii .degli scorsi anni succederà 
un nuovo /lasco, e elio presto la oliiarissijna Società 
verrà posta in istalo di liquidazione. Noi, però, non 
vogliamo avvenlurare urta profezia, poiché gli Elol-
tori sono liberi nel loro volo, né per corto a-
vrommo diritto a lagnarci so lo daranno lihern-
roonto a chi piacerà loro'meglio, cioè a chi giudi­
cheranno rappresontanto il loro modo di considerare 
la cosa pubblica. 

U POLITICA ESTERA E IL MINISTERO. 

Mpntro.gli oppositori di Destra più accorli. quelli 
cioè i quali comprendono cho l'attitudine faziosa, 
aggressiva, demoliirico ò il suicidio della parlo che 
si dico conservatrice, procedono con una certa mi­
sura nei loro attacchi contro gli nlti del Minislero 
di,Sinistra, e tuli'al più si compiacciono di pro-
noslicaro coli' on. Mìnghotti cho gli effetti della 
prova saranno gravi, o ili .seminare qualche sospetto 
sulla fermez'za sua e degli amici suoi noi difenilore 
la Monarchia costituzionale dagli attacchi e dallo 
mone dei repubblicani, i Consorti più indi-acati git-
tauo grida d'alla,rfnc ad ogni istinto, o si son (jlti 
In ctpo di d.ovoro come le oche del Campidoglio 
salvare la patria. 

Bisogna sentirli, oggi porche la situazione polilica' 
è tosa 0 lo condizioni dell' Europa sono un po' 

'dilllcili, faro appello alla memoria dello grandi gesto 
^dol loro partito,^ all'accorgimento dei loro statisti, 
0̂ strapparsi i capelli perché oggi con tempi sì 
grossi è ài potere la Sinlslra. " 

« Noi vediamo (ò la Giuzetlit d'Imlia cho scrivo) 
un pericolo grave, gravissimo nella durata di que­
sto osperìmonlo, che non doveva aver principio. Noi 
no avvertiamo il paese, perchè qualche grave sven­
tura non gì' incolga. Mettiamo al coperto la nostra 
responsabilità getlando dal più [irofondo dell'anima 
il nostro grido d'allarme. Se ci toccherà la sorte 
della inascoltala Ca.ssandra, no saremo desolati non 
per noi, ma por la patria. Dio voglia elio i nostri 
presentimonli non s'avverino I Preghiamo il cielo 
cho se qiicslo triste esperimento di uomini non 
educati al buon governo delle Nazioni deve ancora 
dui-aro, la nostra palria mn debba perderò alcuno 
de' benefizi, clic con lauta vìrlù e con tanta for­
tuna aveva as.slcurati a sé stessa ! 

«Iddìo prolcgga l'Italia | Essa l'orso non ebbe 
mai bisogno come oggi di raccomandar!!Ì alla sua 
buona stella ! » 

Dopo siffatta perorazione so gì' Italiani lutti quanti 
ohe hanno l'uso di ragione, non firmano su tutto 
lo piazze d'Ilaliii una petizione al Priiicipo perché 
licenzi il Dopretis e i colloghi suoi, e richiami il 
Minghetli, il Viscouli-Venosla, lo Spaventa, il Can­
telli e gli altri Numi maggiori, gli uomini del Libro 
Nero e della Convenziono dì Basilea, vuol dire che 
sono un popola di hiiubi grandi, e non resterà più 
che al Pancrazi e all'on. Mass.ari il dovero dì reci­
tare lo glorio del buon tempo antico, e di gemere 
sulla decadenza dell'età presento. 

quegli alti della vita reale, da cui non avrei potuto 
osimermi senza comproniqtterc il mio avvenij-e. 
Piegai adunque dinanzi alla necessità. 

Inoltratami, per la prima volta, in quel semen­
zaio di, cifre e di calcoli,' .sentii crescermi l'avver­
sione por siffatto genere di curo, elio contrastavano 
cosi al vivo con quello a cui mi era tanto bene 
abituala. 

La realtà parovami si facesse beffe dei sogni 
dorali, di cui viveva il mio cuore, e, coslringondomi 
alla fredda considerazione, mi volesse persuadere 
eh' io era pazza o che la vera felicità in sulla terra 
si compone osclusiraineiile di cifre e denaro. 

Dìsprezza infatti (pielle cifro e abbanilonali ai 
dolci deliri; il, tuo porpp cldcderà il dovuto sostcn-
lamenlo, lo lue membra, intirizzile pel freddo, 
ilnmau.deranno lo vesti ondo riparai-vì, mille neces­
sità imperiose della vila li assedieranno perché ad 
esso tu provveda. 13 so ,nel porre la niiino entro al 
tuo scrigno nulla vi trovi o ì tuoi capitali, lasciali 
lii infriittuosi, si sono sfumati, che farai in allora? 
Ti baslcranho i palpili e le ebbrezze di ciii credesti 
poter vivere? ' 

Siffatti pensieri mi facevano scorrere un gelo per 
lutto lo vene. 

Subilo che avrò assestato ogni cosa, potrò chiu­
dere in allora questo brutto libro della vita 'inato-

0 magnanimi intollotli, proseguito a risvegliare i 
moni poiclié dormono,! vivi,' l bolli, i gi"<i,ijdi mo­
menti erano quelli.'in Cui nii Ministro degli Esteri, 
interrogato sulla politica gcneral,o 'del (Sp^ìifno, ri­
spondeva col gran "molto degnò dogli Oroi ^1 PUi-' 
tarco 0 dei (igli di Macchiavello —'• intlipbftdunìi 
sempre, isolati m a i — . O g g i un Presidciue ' del 
Consiglio e Ministro degli Esteri, richiesto'di spie-
garn lo suo ideo sul conllitto d* Oriente," n4n trova 
altro da diro cho queste povere paróle; « Noss'imo 
ha diritto di accusarci di andare in ci;|'ca',dl.,avv(>n-
turo, corno nessuno,può rrlidcrci "capaci'"di viilorò , 
la paco ad ogni costo, Il Go'vorno desidera di assi-
curaro all' Italia ì honeficii di up'a lun'ga pace, ma 
inton lo di luiolarno 'onoi'gicnuionlo gli iiitors.isi, 
quando vepissoro miiiacoiaii. L'Italia ha una, mis­
sione di civiltà; la cura "del Minislero,'sar| elio non 
pos.sa dirsi avere l'Italia mancato a'quésti niissiono 
né iin giorno, né un'ora sola '', 

Ma si può darò di peggio, ma è possibile, che il 
Ministro di un gran paese teng,i un linguaggio più 
deplorevole? 

lìolli 0 «fa/idi momonli Jiirorio qiiolli in cui In 
politica iialiana si faceva a Parjgi, "si leccava la 
mano cho ,inipóneva il jdram'j," o si stipula'v,-! col'.i 
Convenziono di .sollcm,bro 'la rinunzia à Homa; vera 
sapionza fu il disjarmo^ bandito alla vigili,-! dal 1806, 
rumilo sottomissionii olla vorgognii di' l^lo'ntana, la 
riconforma doll.i celejji'c Ccnveh'zionò; «ila vigilia 
dol 1870. Duo mesi dì govèrno déllii Sinistra hanno 
cancellato la gloria di si splondido tradizioni;'e di 
presento lo Cijncellerio'ci dl.«))i;ezzann, e già il Capo 
dello Stato ha informato^ taluno dei gazzettieri con­
sorti cho, ha dovuto accorgorsi dpi dÌ8cre,dito"in cui 
siamo caduti, Persino il Nigra ohe a Parigi, liallando 
allo Tuiljleries e. frcquentàndp i saldm del terzo 
Impero, era un grand'uo'rno, oggi dia il Ministero, 
lo ha chiamato ad'iin incàrico di niaggipc,fiducia,' 
nfildandogli la rappresentanza (joll' Italia laddove di 
pi;esflnlè si agitano lo grasso quiaiibni, i divonMto 
un buono a 1111II.1, e bisogna tromaro poi buio cho 
sì addensa da lims n Costantinopoli, senza din un 
gonio qiial era il 'Visconti Venosta regga il timone 
della nave dello Stato. 

Talo è il p.i.lrlotì.smo di costoro ; seminare, sonz.i 
che alcun alto dia, diritto di tórlo, diffldonz'o 0 s'o-
spettì, .rimpicciolire collo più sciocche novelle, cpll,o 
più insulso profezie i Ministri d'adossd per "far pa­
rerò pi(i grandi'quelli d'una volta; gridare agli scn-
vczz.icolli so il Ministero accenna a' v'oloi' le'ui|'r 
dietro ai grandi avvcninicnti ohe si propàtapn in.'' 
Oriento acccnluando la politica i(ali'anii, declamaró*' 
contro i nuovi Sodorini so p.iia iiiveiio (lecisó a"np'n'. 
me.scolaro per aiuor di pa,co l'Italia' nolló p.resenii" 
e hituro vicende ! ' ' ' •'•-,• 

Se noi torniamo di Rovente sopra siffjitlo miiieri'o,. 
egli è p̂ crc'lié ò ìiono olio il paeso no'prendo nqi.i, 
per servirsi poi dei crilo(-ii oljo ritrarrà a' toiripo" 
o[iportuno. ' * ,'' 

LA RIYQIiUZIOKSi PAHItWaHTARl 

D E L 1 8 ' M A R Z O , ' 

Chi è che in Italia, por poco collo ohe sìa, non 
conosca il nomo di' Nicola Marsolli, uno dei più 

riale per riaprirò quello assai più .seducenlo dello 
vila del cuor,'. E da questa idea confortata, nffrdtlai 
il termino dì cosi-tedioso occupazioni. ' ' ' 

Stellai La lila nostra non si compono foréo di 
tanti alti malcriali che, qUali anolla di'una intor-
iniuabile catena, si seguono l'uno all'altro, lasciando, 
ben imolii iiitervalli alla operosità dolio'spirito?" 

Quello preoccupazioni, alle quali mi era data, 
intieraraenle per uscirne al più presto libera, fini-' 
reno coll'apportare nei mici sontimonti unii qualcho 
aliera/.iono che sentiva di calcolo 0 di poco delicato. 

ali rostav,! ancora qualelie debiluocio da soddi­
sfarò |ioi quali faceva assegiiamonlo ?ulla riscossiono 
ili un mio credilo. Nella lista di quei'debiti aveva 
compreso pure le compelenze dovute al mio avvo-.* 
calo, perla lite daini spslcnutii', la.sciaiid(j in biaiio» 
la cih-a dell'aminontaro di esse, cho ancora non 
conosceva. •• • ' , 

Una' sera glimie feci ricerca colla massima disin-
voltiira, domandandogli "scusa per avere rilardato 
tanto a compiere questo mio allo di dovere. 

Ailesi inulìlmento una risposta. 
Levai io allora gli occhi dalla carta elio teneva 

dinanzi ii ino [icr trascrivere anche quel debito, 0 
li rivolsi verso di lui. 

Si ora fatto rosso in volto 0 aveva. abbassato gli 
occhi a terra. 



Là PROVINCIA DEL FRIULI 

tiisjìnii HlTiciaii del nostro cserpito o, iijuiemedei, 
'f>ì(|'forli pon^ltori'iyi nbàlrottémpo? i;gli;6•;l•a«-: 
toM.della Sttinstt élla Sfortó.'iti un iiìii'o, dm ha 
tottttì non-«tono rumore, sugli',MiifBiiini*(i(i tiiiJiìai'i 
noi IStO-Tif o'dij'ii'fl altri) % " '" •<»'''Pul'Wta-
isitaa è tirtWvto in;.;Ciirsó',s In^Ònem e lasu^ Siom:. 
'. 'M Uvm^fi'teiiJ^Mm'aììì, '«he oggi fr.'eziandio 

' dojfnlawrW'frWÈ àerfllo uno siurlio inièessanto-
••sulla lltmluiione i/arlaimilarD dol 1870, ch'egli 
ratvisa da' un punto di vista ben diverso o molto 
piii elevato dei gladiatori looderati, che non,sanno 
0 non vogliono vedere nel volo del 18 marzo 
ehe l'etteiio di una sorpresa, il risultato felino di 
un agguato. 

Niuna dolio gazzette moderate ba fin qui tenuto 
parola di questa publicaziono: spei'ano torso celarla 
odila cospirazlona dol sileniiio. 
,". Perchè questo silenzio? chiodo il Bevaatillrre. Eppu­
re l'on. Marselli ronde omaggio al valore e al caratte-

• re personale di taluni dogli ox-ministri ; non si srhiera 
cóntro loro; é calmo, pacalo negli npiirozzamcnli, 
com'è chiaro noli'esposizione dei filiti; e nnclio 
quando non si dividono lo suo convenzioni — e taluno 
certamentB non, lo dividiamo noppitr noi — si leggo 
volentiori il .suo scritto o si tien conto della buona 
l'Ode cho ispifa o guida i giudizi dolio sqriltoro. 

t i l t ci pensiamo, o mono ci riesco di intenderò 
la' ragiono del silenzio. Clio sìa loro dispiaciiiln di 
leggere (pag. 8), che quello cho feri parecchi deputali 
e no determinò il distacco rial rainisiro Miogliotti 
'•'« (u che invece dolio riformo si ebbero arbitrii e 
iiesMtiaiìi noli' esazione dolio iinpostol » Oppure non 
lappro'vanola designazione di ingmti o dilinuall appli­
cata dali'onorovo/fl Marselli « ai metodi tenuti per rì-

,. 'sciiotoro la lassa del macinato o le altro lasse 1 (pag.Q). 
, Sono foì-sa inqnioli perchè I' onorevole Marsolli, mo-

dorato, corno loro, ma con l'animo fallo in modo 
da' non s'mai'rire la voi'itó, nò disconoscerla, esclama : 
« Signori, questo 6 troppo! » innanzi allo spellacelo 

, «.i^elta chiusura doli'unico mulino, all'incanto dolio 
SnSàteoi'ìziisi dell'unico letto w cui riposa tutta la 
{fi'pòvoraiamiglmOla doli'operaio, al quale si sequestrano 
f^;péfsiho gli strumenti ;dQ! lavoro? » pag. 11). 
J'ii^jOnòrevolè /Marsolli ha anche 11 coraggio di pro-
è;j<cìiiroàrO:'*chpò meglio lin piccolo spareggio fiiianzia-
« -Irió ciii Vi)̂  g ocOnóniico ed un pericoloso 

'}• (lisrlutrjtaiìitinto; morale» (pag. 13). Egli confessa elio 
0;l\ffloUOrati:hanno òrodilto «con tìn tratto di penna, 
;r^:o cóli:.abba^liariti discorsi di dislroggoro, insieme a 
;-Vvii>tii'isti|tuzfOni, anello rispoitabili' tradizioni, utili 
• S ])i-cgiud(iiil, proAsndi bisogni » lacendo così (come dico 
'S ì'iiiitóvÌ!) «inùpolitiòa metiifisica,nonipositiva (Pag.Si) 
A: '''Xt'aùmsfftioiii cliianià.malaiigiiràla la' discussiono 
J, sui |ii;óyYcdiÉci}li ; ocoezionali, « sollevala in modo 
,r màhilòfmw:àn>f)i>lo inoppoi'lunp i?, risoluta in modo 

: dà «iioh'ln'dòre.'nomnieno UBcli'O dalGabinotto colui. 
i,i elio, col projì'araro cbsV -màlamOiitó ' la . diacwssione,' 
.'̂  avOftflSuópSiitfósso: le':-auttfril!i:';goVornaiive'o offeso 
. H I ! (jìjpojò Mibiiiorito doli' Ìtalia..i » (pag. 58). 

.':,,'lEyH;osserva «chO" dopo li:e anni di governo, il 
. ininislljoMiiigbOÌtiavOva assunto un cerio farò' spiccio 

0 auloijralico,:cho oonducova alcuni ministri a com-
.inèVltìi'ij abusi ed ingiuslizio, a cui la coscionza dei 

: deputati non poteva rimanere sorda »fpag. 60). 

: l . ' ón . Marsolli delinea, a proposito della nostra 
: Industria serica, della nostra navigazione, dalle nostre 

J osporlazioni, dello risorse dei nostri comuni e delle 
.nostro ; Provincie, 'un quadro assai lugubre, matlendo 

' • i n rilievo tutta l'influenza che su questo doplorovole 
;• ; slato economico ebbe il sìsloma, della pas.sata ammi-

nisti-aziOnO', 0 quantunque si; studi d'essere cortese 
, 0 bondvéiO, puro egli irafloia lulle gii ostremi d'un 

vero, aito d'accusa contro la cessata amministrazione, 
:' Si cbrapi'ondo, dopo aver letto quelle pagine, il no 

- ; : che usci dalla bocca dolio scriUoro nella memoranda 
; tornala del'18'Jnìii'io; e s'intendo poco come ci sia 
• . s t a t a 0 ci sia ancora della gonio cho possa rimpian-
; gOro lina siinilò amministrazionO. ' 

Nella seconda parto dol suo libro, 1'on. Mar-
; selli esamina gli elTolti della crisi. Uiconosco che non 

'. "potova avoi'O una soluzione diversa da quella avuta; 
- riconosce .i benefici «della vita che ha preso a cil•-

• • colare nella Camera e nel paese; » riconosco che « la 
: jiópolarilh del sovrano è cresciuta per la nuova prova 

''•, di tipetto da lui data dalla Costituzione » (pag. 80). 
,:S; Mèrnia' « che al disopra dei parlili hawi il paese, 
;.r, il qualo i'oclamava la grande prova » (pag, 81), quella 
t'/ìifoyaiJéhiifflovrobbe costare secondo l'on. MinghoUi 
"A:;tantó'Ì8iravii|rita)(a, :' ' ' ' . 

In-tomma l'on. Marsolli dico «no quantità di coso 
una pili intoressarito,.doli'altra;'quii b 111 si sento 
un poco il spguaco di Hegel, il ponsatoro troppo 
sottile, in ìspocib' quando ragiona di quella ch'ogH 
credo la futura.formaziorio doi partiti italiani: ma, 
nel complesso, jb-con tutto' il silenzio doi giornali 
moderati, ll-'siio lijn'o merita di ossero lotto'=b 
ponderato,' 

13 quando dice che gli Italiani « vogliono un go­
verno schiettaraenle liberalo e sopra tulio giusto e 
morale; ch'ossi hanno bisogno''di ordine, di pacco 
di buona offlminislrazionu; cho vogliono economia 
nello speso e moderazione noi regime dolio imposte, 
cho vogliano svolgere i loro traffici, lo loro industrio 
0 ripigliare il posto che avevano noi ftomraercio 
mondiale », I' on, Marselli afferma dolio verità cho 
il govorno doi moderati non volle mai riconoscerò. 

Noi col ììermutiere. ci auguriamo di tulio cuoro cho 
tocchi alla Sinistra 1' onoro e 11 vanto di soddisfarò 
questo, cho son davvero gonorali aspir-izioni. 

Non lo seppi!comprenderò ed insistei: 
> - Poi'donatoini./vi prego della,mia indelicatezza. 

.Cotoslarichiosts dovevo averla fatta assai tempo 
,pi'im,ii ma feci .calcolo sull'amicizia elio rondo men 
rigorosi certi doyeri. 

,,p3rvfl piti ifflliarazzato di prima. 
..-!5« Orbene, mio buon amico, siatemi cortese di 

soddisfare alla mia richiesta. 
•i u . . Voi mi mortificate senza ch'io lo meriti, 
risicose egli facendosi ancor più rosso. 

Il senso di^ualle parole mi riusciva oscuro. 
, 'Mi tacqui, ripensando a quello ch'io aveva detto 
• o c h e aveva potuto ; provocare una simile risposta. 
' Egli puro si manteneva racchiuso nel silenzio. 

,'/ita situazione rondovasi penosa per. entrambi ed 
lo volh «soirno. ; 

, ' ; ^ : Ma io non so comprenderò . . . non so a cho 
l'atfl: risalire il vostro riroprovoro, che mi addolora 
ilanlo; Sg il mìo rilardo, la Irascuranza verso dì 
: voi avesse polulo . . . . 

— Basta, vo no prego, m'inlcruppe fissandomi 
con Uno sguardo pietoso. 

— Sono io ora morlilicata, ripresi con acconto 
corapasKionevole.. 

— Non è un rimprovero ch'io vi faccio, m a . . . 
come potete pensare eh' io . . . possa . . . Oh no, no, 
non lo pololo pensare, voi mi dovole comprendere. 

ELMlOll AHBlSTIim 
I N U I S I N B . 

Sino ad oggi nessuna pubblica adunanza di E-
loltori, nessun carlellùno, nessun indizio visibile ohe 
si prenda qualche interesso alle prossime elezioni. 
Eppure quoslo sono mollo prossimo, dacché (comò 
ordinavo il itaiìifesio dol conio comm. Sindaco) lo 
elezioni si faranno domenica ventura. 

Dunque apatia ? . . . . e sempre apatia ? . . . . —• 
Crediamo cho siffatta accusa sarebbe ingiusta, e cho 
per contrario parecchi gl'oppi di Elettori siono gii 
vcniiii a confidenziale scambio d'ideo sull'argomento, 
.aspettando gli ultimi giorni per concretare una, 
Lisia di rMidiiiali 

Intanto sappiamo che i dodici apostoli di un 
arcinotissirao Onorovolo (di cui favelliamo in altra 
pagina di questo Fogho) sono pronti ad opera egregia, 
dopo aver testé ricevuto l'imbeccata dal loro Diico, 
Signoro e Maestro. Peri, quest' anno, assai proba-, 
bilmenie (e corto per modestia) non si presente-' 
ranno nella Sala dell'Ajaee per ischimieggiaro uni 
Comitato cletloralo. Avendo eglino capito cho gli' 
Elettori del Comune di Udine non accorrono alloro 
lusinghieri invili, si liraitoranno a far incollarO sulle 
muraglie della città il solito cartellono coi soliti 
noihì. Cura e sposa inirlilo, dacché quo' wows sono' 
cogniti a quanti vegetano entro lo mura urbano 0 
ne' Corpi Santi, come sono note le intenzioni ma­
gnanimo doi promotori di quello coiididalHfe. Ad 
ogni modo, se il cartellone dell'ex-Comitato della 
Sala lieti'Ajace sarà incollato sullo muraglie, lo ve­
dremo anche noi e saremo a tempo di fargli due 
righe di commondalizìa. Ma ci si fa crederò che,, 
lavorino sott'acqua ; cho non si risparmino artìfic] 
per far credere ai buoni Elettori conio la riuscita 
dei noti membri piii chiari della Socinld dei Pco-
gresso e di imiua ammir(t2Ìone sia quest'anno in-
dispensaWlfl alla salute ptéblka; cho alla sordina si 
vada accaparando o mendicando voli, dacché (nel 
loro gorgo) trattasi di rinforzare' il Municipio, dì 
provvedere all'ucreiilre di Udine, o poi di una que­
stiono di vita 0 di morto pel Partito che dal 66 
all'altro jerì ebbe sempre mano in pasta ecc. ecc. 
Ebbene, sigoori, accomodatevi puro e adoperatevi 
por benino. Piena libertà por tulli . . . e gli Elet­
tori decideranno, 

Un altro gruppo di Elettori si riunì, sere fa, 
proprio per caso, cioii senza preavviso, e come suolo 
avvenire inler amicos. Si parlò del Comune di U-
dine, dol Sindaco, dolla Giunta, dei Consiglieri co-. 

Eppure io non lo comprendeva. ' 
Egli so no avvide e,-facondo uno sforzo contro' 

la ripugnanza che provava in quelle spiegazioni, 
con dolcezza continuò ; 

— Agnese! s'io vi chiedessi un favore, me lo 
rifiutereste voi forse? 

— Quale domanda! Lo potreste solo dubitare? 
— Non gii. Ma accetlcresio poi dì essere.. . 

da mo . . . paga.. • retribuita? 
Gli sfuggiva la parola pagala o tosto la eorre.5so 

in quell'altra, rcH-ilioito. 
Evidcntomenlo egli aveva con slonto pronunciato 

anche quest' ultima parola, come so gli bruciasse 
le labbra. Non arrivò neppure a farla sentirò tutta 
inliora, che la finale usci solfocala. 

Un biave silenzio segui a quella spiegazione. 
lo lo aveva realmonto olfeso noi chiedergli quanto 

gli dovessi in denaro per ciò che aveva fatto a mio 
riguardo. Fra noi non poteva sussisterò commercio 
di prestazioni. Tutto ciò mi si foco chiaro in allora. 

Fosse dispiacere di averlo in lai maniera trattato, 
come fosse un comune creditore, ovvero commozione 
por cosi delicato procedere di lui, mi senili spuntare 
una lagi'inia che venne a scorrere rapida giii por 
la gola. 

Lo guardai con uno sguardo cho invocava perdono 

mimali, di quelli cho scadono dali'ufllcio, della 
convonionz» di riconformarne taluno, b il discorso 
conlìnuò eziandio sui nomi di Consiglieri nuovi da 
sostilHÌro a qualche altro. 

Ma, anìiitiitto, si jlabjlirono critmi tje«mili por 
lo prossimo elozìoni amminisiralivo, cui non repu­
tiamo inutile il riferirò por sommi capi. 

a) Lo elezioni dol Comune di Udine devono 
provaro olio non si vuole più l'eschistrismo, il mo-
nopolio amminislrolifO di verun Partilo, o come devasi 
oUcnero cho nella Rappresentanza cittadina sicno 
rapprosenlali i varii interessi od eziandio lo vario 
graduazioni dolla cittadinanza liberale. 

()) Le elezioni del Comune di Udine devono 
provare ohe ozianilio Ira noi comprendcsi l'impor­
tanza del movimento progressista avvenuto in Italia. 

e) Lo elezioni dol Comune di Udine dovono 
provaro che si comprende la convenienza di giovarsi 
doll'opora di lutti i cittadini idonei a servire il 
paese, e cho non si vuole più infeudare tre o quattro 
ufficj in una persona con offesa al principj di giu­
stizia sociale 0 di buona amministrazione, pur non rite­
nendosi conveniento di mnlaro tutti ad ogni ele­
zione, dacché giova che taluni serbino lo tradizioni 
dol Comune per rendersi utile ai Consiglieri nuovi. 

d) Como corollario a questo principio lo riele­
zioni si faranno, di preforon7a, dei Consiglieri cho 
furono membri della Giunta, dacché questi ebbero 
a sostonore il maggior peso nell'amministrazione co­
munale, e specialmente qualora più volte dal Con­
siglio fossero slati elotti, ritenendosi questa elezione 
quale indizio di fiducia in ossi riposta. 

Fermati questi oriterii, in quella modesta adu­
nanza di Elettori si improse ad esaminare i nomi 
do' Coim'jìieri provinciali cessami, che sono i .si­
gnori neh. cav. dottor Fabris Nicolò, cav. dottor 
Giambattista Moretti e cav. Carlo Kochlor. Prosa 
notizia della parte avuta da questi signori, nello 
discussioni del Consigiio provinciale fé gli Alti del 
Consiglio sono stampali, e ciascun Eioltore potrebbe 
leggerli e giudicare) ; considerali i molti incarichi 
dì fiducia, le mollo Commissioni di cui fecero parto, 
od il loro interessamenln ai veri progrossi del paese, 
il primo pensiero surlo noll'adunanza, si fu quello 
della rielezione di tulli Ire. Il Morelli specialmente 
riunisce in sé, si può dire, la storia di quel Corpo 
morale eh'è la Prooiiicio; il Fabris qual Deputato 
diodo prova di carallsre indipendeiìte e di fermo 
volerò, 0 naila Deputazione rese servigj utili. Se 
non che taluno degli adunati osservò come pur sa­
rebbe opportuno di concedere alla Societó dfljnocrii-
(ico'filj'tontt l'onore di mandare uno do' suoi Rap-
presonlanti al Consiglio provinciale, e questi po­
trebbe ossero il dottor Paolo Billia, cho nello scorso 
anno usci dal Consiglio, dove con lo studio accurato 
delle vario quistioni o con la sua. dialettica rendeva 
un servigio utile, tanto è vero che alla maggioranza, 
de' Consiglieri, tra cui i membri della Deputazione, 
dispiiicque di non averlo più a collega. Il dottor 
Billia cho sinora era stato mandalo al Consiglio dal 
Dislrotlo di Codi'oìpo, potrebbe nelle prossimo ele­
zioni esservi i:imandato dagli Eleltorì di Udine, 
dacché egli ormai 6 cillàdino udinese, e in Udine 
ha 1 propri interessi, e fa parto eziandio del nostro 
Consiglio comunale. Per queste ragioni (e por quella 
già accennata olio vi sia tra i Consiglieri dol no­
stro Distretlo un flapprosantanle dol gruppo di 
cittadini riunitisi sotto il nome di SocielA democra­
tica), so l'uno 0 l'altro doi tro Consiglieri proviìtciali 
cessanti si dovesse sosti mire, l'opinione dell'adu­
nanza fu che lo si sostituirobbe degnamente, con 
l'olezione del dottor Paolo Billia, 

Caduto poi il discorso sui sette Coim'glieri co-
inmiofi, si cominciò dal considoraro quelli cho ces­
savano, per ricorioscore a quali si dovesse concedoro 
li momenianeo riposo, o quali fossero da' riproporisi 
in uniformili» ai cennali critorii, E dapprima si di­
chiarò dì riconoscere per principio come il rUleggere 
debba considerarsi, un' eccezione straordinaria, altri­
menti tutti i Consiglieri cessanti avrebbero motivo 
di ritonoro la non rieloziono qiialo biasimo al lot*' 
operato; e divenula regola la rielezione, si faoiiite-
rebbo il costituirsi di consorterie, e sarebbe delusa 
la Leggo. 

Il riposo al cav. Keohler è segnalo dalla Legge, 
che ritiene incompatibile la contemporanea presenza 
in un Consìglio comunale del suocero col genero. 
Quindi il cav. Keohler devo ossero sostituito da un ' 
nuovo Consigliere. 

Gii altri Consiglieri cessanti sono i signori Bearzi 
Pietro juiiiore, Disnaii Giovanni, Degan! Giombal-
tista. De Girolami cav. Angelo, Moretti cav. dottor 
Giambatlista o Orgnani-Marlina nob. GiambaUlsta. 

Or nell'adunanza citala non si trovarono titoli 
speciali per la rieicggibilitii dei signori Bearzi e 
Disnan, Si disse che al nob. Orgnani-Marlina il 
Comune di Udine doveva gratitudine per l'assunto 
da lui gravoso ufficio di Giudice conciliatore, por il 
che l'essere anche Consigliere comunale poteva dirsi 
soverchio aggravio. Si notò corno il oav. Angelo Do 
Girolami. appena elclio Consigliere fosso stato dal 
Consiglio chiamalo a funzionare qiial membro della 
Giunta, e duo volte dopo la prima nomina ricon­
fermato Assessore; dunque so i Consiglieri sorliti 
dallo urne pel volo popolare tro volte, sempre a 
grande maggioranza, o la terza volta con tinti' i 
voli meno uno, volloro il De Girolami, codesta di-, 
roostraziono (per ossero logici, o ritenendo logico od 
imparzialo il Consiglio) dovrebbesi ora valutare come' 
un titolo por la rioleggibililà dol signor De Giro-
lami. Riguardo al Morelli, taluno disse convenire 
che eziandio il suburbio e le Frazioni sieno rap­
presentato al Consiglio; e, pur essendo tuttora Con-' 
siglierc il dottor Ciiccbini, a nessuno, meglio cho 
al cav. Moretli, spelterebbO codesta rappresentanza. 
E a questo proposilo uno de' presenti: ricordava 
Como, tempo fa, un'istanza sotloscriUa da cenlinaja 
e centinaia di abitanti del suburbio fosso stata 
presentata al Municipio con cui reclamavasi conirlJ 
il preleso abbandono di qne' Comunisti per: pài-to 
della Giunta, e come persino minacciavasi di volef' 
avere un bilancio a parte. Dunque anche per to­
gliere i cennali, giusti od ingiusti ohe sieno, motivi 
di malcontento, converrebbe che almeno due do' 
Consiglieri comunali appartenessero per inleroasi al 
suburbio e fossero bene accolti a quei Comunisti.; 
E cessando il signor Disnan (della Fraziono di Cusr 
signacco), se non fosse rieletto il Moretti, rimarrebbe 
il solo dollor Cuecbini qual rappresentante dei' 
Corpi Santi ; ma il dottor Cncchini non foco mài 
udirò la sua voce nelle adunanze dol Consiglio. Per 
contrario il signor Degani Giambattista prese parto 
a qualche discussione, e specialmente in quella'pei 
dazj. 

E dopo avere queste ed altre cose considerato, 
l'adunanza esiernò il parere che se gli Elettori 
vogliono amineltero rielozionì, questo dovrebbero 
cadere a favore dei Consiglieri Moretti, De Giro-
lami e Degani. 

e nello stesso tempo gli stesi la mano in atto di 
ringraziarlo. 

Gli occhi di lui getiarono un lampo di gioja, nel 
niontro mi stringeva con la massima efi'usione dì 
alfottì la mano ch'io gli aveva offerto. 

Volli parlargli; ma la voce mi si aggruppò nella 
gola, contrastata dalla forte commozione d'animo a 
cui ero in preda. A stento mi riusci di articolaro 
un fjrazie in suono llobilc" cho appena poteva farsi 
udire. 

Di nuovo mi sentii slringoro.,quella mano, o 
questa volta egli vi aggiunse : — Non ne parliamo 
più, poiché siamo compresi. 

E in quel giorno non fecimo più parola dell' ac­
caduto. 

Sembrano frivolezze, ma talvolta anche piccoli 
avvenimonlì assumono una grande importanza nella 
vita e rilevano misteri cho falli maggiori non sep­
pero disvelare. 

Quella scena m'avea fortcmonto impressionala, 
lìipcnsandoci sopra, sentiva dentro di me cho un 
debito di gralitudìne mi legava a quell'uomo, un 
debilo ch'io non atrcì mai polulo soddisfare. Io 
sentiva di essere obbligala a lui, vincolala dai sen­
timenti i più vìvi di riconoscenza. 

Egli è vero; il denaro non avrebbe polulo sdo-

Dopo ciò, richiamati alla memoria i suesposli 
critorii, 0 volendo comporro una li?ta clie pratica; 
mente li provasse buoni a soddisfare alio odibriie 
esigenze, l'adunanza stabili che per le eleiloni ain-
ministrative del 25 giugno si dovesse: 

bilarmi, né era conveniento e nemmeno dignitoso 
il porro a prezzo quanto egh aveva fatto per me. 

Egli dunque doveva ossero qualche cosa più che 
un semplice amico, poiché anche l'amico si retri­
buisce delle sue prestazioni. 

Fu in allora soltanto ch'io cominciai a pensarci 
e a sottoporre a scrupoloso esame il cuore o i miei 
scnlimonli. 

Ma quello studio turbava la mia paco, mi toglieva 
dagli occhi un volo per cui veniva a scorgere il 
pericolo, sul cui orlo già era posto il mio piede. 
Sentiva pena di aver tatto una simile scoperta e 
avrei desiderato di trovare altre spiegazioni ohe mi 
tranquillizzassero sull' innocenza ,o sul nessun peri­
colo di quella, nostra relazione. 

Per quanto però io facessi, onde ingannare me 
stessa, una voce usciva dal fondo del mio : cuore 
por gridarmi: tu l'ami, l'ami, non mentire, eh'é 
vano! • 

IContinua) 



U PHOVINGIà DEI. FRIULI 

I. Bioleggero soltanto tre Consiglieri comunali, o 
sceglierne (jualtro'nuovi, allo scopo di abìtuafe 
a poco a poco il paese a considerare lo rielezioni 
come oflcezioiio. 

II. Aver cura aflìncliè nella rielezione fossero 
compresi Consiglieri dei due Parliti 'moderato e 
progressista. 

IH. Di mantenere lo slesso principio nella rielezione 
ed elezione dei tre Consiglieri provinciali. 

lY. Di escludere dallo proposto i più noti afiìgliati 
alla veooliia Consorteria politico-amministrativa. 
Ciò premosso, si discussero alcuni nomi o si com­

pilò la seguento listo : 
Preferibili por l'ufflcio di Consiglieri provinciali 

pel Distretto dì Udine : Pabr ls nob. cav. dottor 
Nióolà (rìoìoziono) ; Moretti cav. dottor Giam­
batt ista (rielezione) ; BiUla nvv. Paolo (apparte­
nente alla Società democratica). 

Proferibili per l'ufllcio di Consiglieri comunali in 
una Usla tli coiwilinmm : 

Cella dottor Giambatt is ta , Berghlnz avv. Au­
gusto, Deganl Giambatt is ta (rielezione), Ghlap 
dottor Giuseppe, Marzutt ini dottor Carlo (lutti 
cinque appartenenti alla Societò democratica) 

Delfino avv. AlessaricU'o, Chiarutt ini ingegnerò 
Antonio, ZaiiolU nob. Bonaldo, De Girolami 
cav. Angelo (rielezione), Moretti cav. dottor Giam­
bat t is ta (rielezione). A questo gruppo erasi dap­
prima unito il nomo dol doti. Valenlino Baldissers ; 
ma poi venne onimesso, essendo il notajo Baldis-
sera fratello del Modico municipale, e gli fu sosli-
tililo il: signor Zanolli. 

Cosichè nella elozione dei Consiglieri provinciali 
si sarebbe ominesso il cav. Kechler, perchè già oc-
cnpato quale Presidónla della Camera di commercio 
e Presidente della Banca di Udine, perchè da nove 
anni Consigliere, e finalmenlo perchè si volle esten­
dere eziandio pel .Consiglio provinciale quella in­
compatibilità, che lo escluse dal Consiglio comunale. 
Nulla si ha in contrario del Kechler; ma con la 

«elezione del Billia si ridarebbe un elemento utile 
alla Rappresentanza della Provincia, e di più si se­
guirebbe il principio di far rappresentare con un 
Consigliere di piii nel Consiglio la Socielà demo-

'cmkq. . ^ 
La rielezione del cav. Do Girolami, del cav, Mo­

retti e idei signor Dogani sono giustificate dallo 
coso: esposte. 1, quattro Consiglieri che mancano a 
complelai'o il numero di selle saranno bene scelli 
fra i quattro proposti ex • novo ohe appartengono 
alla Soctfltó (temocfo/icfi (cioè Colla, Berghlnz, Mar-
zuttifli, Cbiap), ed i tre del partito moderalo (Del­
fino, CbiaruUini, Zanolli), ma estranei ad ogni Con­
sorteria. ;, , 

Un ingegnere ed un medico non istarebbero male 
nel Consiglio, dacché i lavori pubblici e l'igiene 
attirarono l'attenzione del Municipio. 

Con la elezione del Cella e del Berghlnz (che 
formano parte distinta della Bappresenlanza della 
Socicld democratica) gli Elettori \idinesi addimo-
strebbero di comprendere le esigenze dei tempi, e 
la convenienza che in Consiglio comunale ci siano 
taluni, cui i riguardi personali e la naturale lirai-

, dezza non siano ostacolo a franco linguaggio ed alla 
manifestazione leale dei voti del paese. 

persone. Se poi ci facessimo a scorrere la Guida di 
t/dlm, edita dal tipografo-Dello Vedove, e a sog-
giungere i nomi di parecchi giovani bene educati 
inscnui per la prima volta quest'anno nulla lista, 
0 i nomi di altri non inscritti perché' tullora fìjjli 
di famiglia, ci sarebbe facile il far capire come in 
Udine non manchi il personale per la granfiò, rap­
presentazione della t'Ita publitim. 

Cosi, in un gruppo elettorale vennesi predispo­
nendo una lisla di candidati. Ancora essa non fu 
deflnilivamenlo stabilita. In massima noi accediamo 
allo idee di quella riunione ; ma a deciderci aspet­
tiamo la manifestazione della pubblica opinione, 

La nostra lisla apparirà nel numero della l'ro-
niiìm ohe sarà pubblicalo prima di domenica. Se 
sarà necessario, nel corso della settimana pubbliche­
remo supplemonli slraordinarii. 

Avv. ' ' ' 

LISTA DI NOTABILI. 

Gli Elettori amministrativi del Comune di Udine 
sono; per quest'anno, 1988. Or un nostro Socio, 
che vello esaminare la Lista, trovò che a cura del­
l'Uflicio dello Sialo Civile si erano aggiunti pa­
recchi nomi ex-novo. Egli ebbe poi la cura di 
trascrivere corti nomi che non si odono ripetere 
più.di frequente, e di cittadini che pur potrebbero 
in ceni uffizj servire il Comune. Sono omraessi 
nella lista i nomi dei più noli, appunto perchè 
lutti li sanno a memoria, e di altri che perla loro 
posiziono sociale male si presterebbero nei nogozj 
comunali, cioè i Pubblicisti, gli impiegati, i pro­
fessori e maestri, e il maggior numero de' nego­
zianti industriali ecc. eoo. tjuesla lisla ristretta ed 
imperfeltissima la si pubblica a lume dell' onore­
vole Giunta, perchè comprenda come sia possibile 
il non accumulare gli uffizi ed incarichi in poche 

Andreoli doti. Gio. Ballista, Angeli Gio. Battista, 
Antonini conto Antonino, Baldissera doti. Valentino, 
Bearzi Adolardo, Borolta conto Fabio, Berghlnz 
doti. Augusto, Biancuzzi Alessandro, Bonini Aristide, 
Borlolotli doli. GiacomOj Bossi dott. Gio. Battista, 
Braida ing. Carlo, Braida Gregorio,- Braida cav. 
Nicolò, Brunioh Antonio, Brunich Giovanni, Bearzi 
ing. Vincenzo, Caimo-Dragoni conte Nicolò, Can-
ciani ing. Vincenzo, Caporiaoco nob. dott. Fran­
cesco, Cella dott. Gio. Battista, Cella Agostino, 
Centa avv. Adolfo, Chiap doli. Giuseppe, Cliiap doli, 
Valeulino, Chiaruttini ing. Anlonio, Colloredo-Mcls 
marcboso Girolamo, Colloredo-Mels conto Vicardo, 
Colluredo conte Anlonio di Giuseppe, Colloredo 
conte Giovanni di Giuseppe, Colomballi nob. Pietro, 
Dellluo doti. Alessandro, D' Este Vincenzo, Erma-
cera doli, Domenico, FanloU do». Aristide, Ferrari 
Francesco, Florio conto Francesco, Follini Vincenzo, 
Foramitli doti. Canciano, Fornera dott. Cesare, 
Forni dell. Giuseppe, Franchi Eugenio, Frangipane 
conte Antigono, Geatli doli. Enrico, Giacomelli 
Carlo, Jesso doli. Leonardo, joppi doli. VincenzOj 
loppi ing, Anlonio, Jurizza doti, Raimondo, Kiussi 
Osvaldo, Lazzarini doti, Giuseppe, Leiteuiburg dolt, 
Francesco, Linussa dolt, Pietro, Mangilli marchese 
Fabio, Marcelli Pietro, Marzuttini dott. Carlo. !*la-
sciadri Anlonio, Measso doli, Antonio, Merluzzi ing. 
Augusto, IMissio dolt. Mattia, Morelli do Rossi Giu­
seppe, Murerò doti, Giovanni, Nussi doti. Antonio, 
Onofrio dolt. Giacomo, Pagani doti. Sebastiano, 
Pari dell. jVnlon-Giusappe, Passamonti dolt, Mas­
similiano, Pcressini Mìchielé, Peressini Santo, Po-
rulli Cesare, Piccini dolt. Giuseppe, Picocco doli, 
Emilio, Polliti dolt. Giuseppe, Piipalli dolt. Fran­
cesco, Poppi conte Giuseppe, l'upalti ing. Girolamo, 
Quargnali doti. Pietro, Rizzani cav. Francesco, Rizzi 
doli. Ambrogio, Rubazzpr dolt. Alessandro, Rubini 
Pietro, Rubini Carlo, Sarlogo Pietro, Scollo doli. 
Sigismondo, Someda doli, Giacomo, Spezzoni Luigi. 
Tami doli. Angolo, Teli doli, Giuseppe, Tellini 
Carlo, Tellini Gio, Battista, Tomadinl Andrea, Va-
lenlinis doli. Federico, Valri doli. Daniele, Volpo 
Marco, Volpe Antonio, Vìsonlini Ferdinando, Zam­
boni Tacilo, Zampare doti. Antonio, Zanolli nob. 
Bonaldo, Zuccaro ing. Gio. Battista, 

ASSOCIAZIONE DEMOCRATICA 

Oggi il Comitato dell' Associaziono si raduna 
per occuparsi delle elezioni ammitiistralive. 

Ad ora più tarda ci sarà un' adunanza del­
l'Assemblea dei Socj, nella quale, per quanto 
ci fu detto, si verrà a discutere ed approvare 
una lista dei sette Consiglieri comunali e di 
tre Consiglieri provinciali da eleggersi , do-
menica dagli Elettori del comune di Udine. 

Scippiamo che nei Distretti i delegati-capi si 
adoprarono e sì adopreranno perche nuovi 
Candidati, bene accetti alla Società democra­
tica, riescano alle prove delle urne. Il che se 
avverà, serbando rispetto e moderazione ezian­
dio verso il Partilo avversario, contribuirà non 
poco a maggior vitalità nell' araministraziono 
della Provinola e dei Comuni. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

Giorgio Sand. — Un dispaccio, giorni fa, an­
nunziava la morte di Giorgio Sand. 

L'illustre scrittrice francese aveva oramai 72 
anni, essendo nata a Parigi da nobili genitori nel 
1804. Eppure essa, nonostante la grave eli, conti­
nuava, come sempre, operosa nella intrapresa car­
riera. Di vena inesauribile, non cessava di arricchire 
di conlinuo la letteratura francese di squisiti e sin­
golari romanzi, nei quali e si bene ritratta la mo­
derna socielà ; nei quali non si sa se più si debba 
ammirare e la fantasia, o lo stile, o il pensiero. 
Mollissime sono le opero uscite dalla penna di A-
damantina Aurora Diipin (nomo poscia cangiato in 
quello di Giorgio Sand) e pressoché a tutti note 
perchè qui so ne debba parlare, cosa che d'altronde 
richiederebbe un volume e che cerio verrà falla 
siccome a complemento della vita che la Sand .scrisse 
di sé slessa. 

E la sua vita fu avventurosa e caralterislica quanto 
altra mai. La Sand cominciò bambina a pen.sare, a 
fantasticare. Fino a 15 anni visse coi suol parenti: 
quindi entrò in un convento dove vi riuia.se 3 anni, 
e dove, facilissima allo impressioni, fu presa da un 
vero fanatismo religioso. 

Ma uscita di convento, e datasi alle letture affol­
lale, entusiasta por Byron, per Shakespeare, per 
buona ventura restò colpita sovratutlo dagli scritti 
G, G, Rousseau : e da lìuesti attinse buona parte di 
quella libera filosofia che tanto piace e si ammira 
in molli suoi romanzi. 

I^el 1822 si mariló col signor Dudovant —• figlio 
d'Im antico uflìcialo e barone dell' Impero — ma 
non fa punto in ciò forludàta, «liè viss« in conlintia 
discordi» con lui, o un giorno, divisasi legalmente, 
si,,tìtirò in Parigi colia prole, 8 cui«Ìnoì6 la car­
rièra di scrittrice, nella quale divenne presto celebro, 
0 jirimoggiò per ben circa 60 anni di seguilo. E 
per tutto questo tempo, o quella guisa che già la 
Slaol, essa fu Vmfml gAté della Francia ; l'amica 
dei più celebri scrittori e filosofi francesi e stra­
nieri ; cercata, «Mala, Invidiata, in inliina relazione 
con lutti i grandi, da Alfredo Musset — col quale 
viaggiò l'Italia, trattenendosi lungo tempo entu­
siasta in Venezia — a Giuseppe Mazzini di cui 
tradusse alcuno scritto, ammirandone le idee e la 
potenza. 

Artista esperta, gentile, grande scrittrice, più fe­
lice nel romanzo che nel dramma, donna alTabilo, 
di gran spirito, libéralissima, era scendo anch' essa 
nella tomba fra il comune compianto, e lieta che 
non invano spese la vita, o che le opero suo re­
steranno por lungo tempo a onore della sua patria, 
del suo sosso, ad ammaestramento dei posteri, a 
testimoni del suo cuore generoso e del suo liol-
l'ingegno. 

Viaggio giornal is t ico circummondiale. — 
Il Times e I' niiislraled Nm di Londra, il A'eii' York 
Herald, l'Hurpers Wmldii, il ifrant [.esties lllmtm-
ted di Nuova-York si sono associali por organizzare 
a spese comuni un viaggio attorno il móndo in 
oltaiiM giorni. 

Il dottor Buscell Che ha accompagnalo il prin­
cipe di Galles nello Indie, deve far parte di questa 
spedizione, 

I giornali americani annunziano che la partenza 
degli escursionisti aveva luogo il 15 giugno a Nuova-
York, Un treno espresso li condusse a Omaha e a 
San Francisco, dove s'imbarcarono per Yokohama, 
Calcutta, Suez, Marsiglia. 

Ciascun giornale pubblicherà un racconto del suo 
corrispondente speciale al ritorno di quel rapido 
viaggio. 

M A H A Y i a i i i a DSL PROSSaSSO. 

Nuovo apparcccliìo per dist i l lare 1' acido 
solforico — dei signori Faurre e Kcsslcr. — Questo 
apparecchio si compone d'un semplice rec'ipienle di 
platino e poco profondo, ricoperto d'una campana 
in piombo a doppio pareli, tra le quali circola del­
l'acqua, che mantiene questa calotta ad una moderala 
temperatura. Gli orli del' recipiente sono rivoltati e 
rilegati alla campana in piombo d.i una serratura 
ìdraalica senza che i duo metalli siano in contatto, 
e gli acidi deboli « piccolo acquo sono raccolti in 
questo canaletto. 

Da un lalo il recipionlo ricevo por mezzo d'nn 
tubo in piombo l'acido solforico a 60" che esce 
dalla caldaia a conoonlrazlono preparatoria, e dall'altro 
lalo lo lascia colare conlinualamenlo da un tubo in 
platino. Quando r apparecchio è doslinalo ad una 
grande produzione, più di 4000 chilogrammi por 24 
ore, è composto di due recipienti, dei quali I' uno 
ò più elevalo dell' altro, e la concentrazione si opera 
por cascala. Si etilene cosi una riduzione conside­
revole nel peso del platino impiegalo, e questi ap­
parecchi costano la mela di quelli che servirono fino 
ad oggi ; da ciò ne segue una diminuzione della mela 
nella perdila del melallo preziose che non puossi 
evitare; una grande facililà nel produrre l'acido a 
06°; un aumento nella produzione d'acido concentrato 
ed in (Ino un'economia di combustibile che gli in­
ventori valutano circa al 50 per 100. Se il maneggio 
di questo appareccliio t> lui po'delicato, sarà uno 
studio a farsi, e gli operai perveranno ben tosto a 
conoscere la maniera di adoperarlo per ottenere dei 
prodotti regolarissimi. 

FATTI VARII 
I s t i tu t i tecnici. — Sappiamo che si sta 

concretando un Congresso dei Professori dogli Islitutì 
Tecnici del Regno d'Italia per discutere un nuo"0 
indirizzo degli sludi industriali e professionali e 
dure a codeste simpatiche scuole della borghesia un 
impulso fecondatore. Il Congresso si terrebbe nel 
settembre del venturo 1877 a Roma, e sarebbe 
presieduto dall'islesso Ministro d'Agricollura e Com­
mercio, lulanio la Coraiuissiono preparalrice sarebbe 
composta del Comm. Ferrara, Presidente; del Cav. 
Rodrìguez Preside dell'Islilulo Tecnico di Roma, 
dai Professori Triaca e Sangiorgio di Milano, del 
Prof. Lo Savio di Bari, dui Cognelli di Mantova 
0 del Silva di Calania. Si a/1'erraa anzi che l'ac­
cennala Commissione abbia a raccogliersi nel prossimo 
agosto in Roma per gl'indispensabili lavori proli-
rainari. 

Noi diamo questa notizia con mollo piacere, dac­
ché (come sempre dicemmo) gli Islimi lecnici hanno 
il massimo bisogno di riforme per rendersi utili, 
mentre oggidì soltanto chi è ignorante in fallo dei 
regolamenti scolaslioi, potrebbe Iribiilaro ad essi 
quelle lodi che assai volentieri loro'daremmo anche 
noi qualora fossero meritale. Cosi, eziandio su questo 
argomento da noi discusso del 1873, il tempo ci 
avrà dato ragione. 

Monumenti . — Il ministro della pubblica istru­
zione ha conlribuilQ per lire quallrocenlo all'erezione 

(lei" monùmenlo' à' Crordàno Bniffo, è •fcr'ìke 
duecento a quello por il lìlosofo Vincenzo Miceli.' 

Ila puro (lolflCminalo in massima il proprio cotì» • 
corso all'altro inonumonlo, dobilu sacro'doila lloli».-
nuDva, dm sorgerà iti oimro di Ciro- Mcdolti, ' in. ' 
quella stessa siin. Moderni che fu teatro all'eroÌB»^ 
difesa sostenuta da lui e dai suoi amici nella MOl'iba, 
casa contro le soldatesche e cannoni di Francoscò IV. 

Le somme per cui il ministro contr ibui i 'a i due-
primi monumenti sono tenui, ma pur. sempre il-
più ohe è consentito dalle condizioni tanto mano­
messe dol proprio bilancio; mentre 11 concclto di 
quelle conlrlbuzinni rileva 1 principi! di libertà di 
pensiero o ili amor patrio a cui s'ispira l'on, ministro. 

C0«11IS1>0NBEIVZE DAI DiSTHETW. 

Il Giornale di Udine (o meglio il suo Dii'o!lor«) ' 
nel N. 137 in data 9 corrente, trova giuslamonlo 
di lodare la Lstiliiziono dei Club Alpini, quantunque 
si dichiari •ridono dall'età a non poter essere al­
tro che sub-nlpino ; e riconosco le grandi litililà che 
possono derivare dalle scoperto dì miniere, cava 'di 
pietra, materiali ecc. ecc., e concludo : « occorrere di-
« trovare 1 morii economici per faro si elio le -mon-
< lagno divonlino utili ai loro abitatori edJà qiidlli-E 
« della pianura. " ^ -l;; '^i; 

Ora, a questo proposilo, noi ci congraluliamo cisiif; 
quelli di Osoppo la cui Cava di conglbmer.TlpVdiì-
pietra tufacea venne riconósciuta d(ipel'sòiia" 
autorevole non inferiore, a quella di pietra viVatrili'; 
Arlegna, o viene a adoperata nella costruzione,di Un.;. 
Ponte lungo la strada NaZioiialo. 

Tale scoperta deve riuscire gradila assai anche »•• 
tutto lo Imprese, che potrebbero adoporarij qiióltó i, 
pielre nello erezione di manufalli iraportanli porcfiò ; 
sappiamo che il costo di detta; pietra ,éinferiOr«', 
di più di due terzi, di confi'onlo di'quello dóilcuillré,' 
Cavo di pietra diii;a. ' : i 

Nuove lettore da Pordenone ci parlano ,i hiiigO; 
del redivivo TagliameiHo o , dell'/tpe : iiiir rodivivaj • 
dello elezioni di doinehica e persino della mlMìjcia 
di un,... duello Ira due prodi campioni dèi due ; 
Parliti polilico-ainrainislralivi. Sciisiup i nòstri tìbr--
rispondenti, ma non ci garba in verità di porci'' 
in un-girteprajo per aeco/ilentarli.. Anzi, coiisideriila;; 
lo cose pubbliche di Pordenone quali sono narrato; 
dai duo ciinti Periodici, ce ne laviamo-lo.mani 01; 
rinunciamo al promesso predicozzo sul" tóma, del-• 
l'eiezione dei duo Deputali provinciali. Anello i 
Comuni di quel DlslroltO facciano quanto loro, .ag­
grada come fece Pordenone. Quando gli Mimi sono" 
troppo eccitali, chi raccomandasse prudenza :ó coìi-
ciliazione parlerebbe al deserto. Nò (con-;Jicenzii 
do' noslrì Corrispondenti) a Pordenone si leggorcb- '. 
boro sulla l'rooiitcia volenlieri lo. lettere dìretlecì. 
Quindi lasciamo che la ' quoslion'o elettorale la si : 
svolga dai Periodici locali TagliameiHo oÀ Ape, ucMi. 
adagieremo nel comodo sistema della neutraliliìc:..'" 
perù inlendasi imtiratitil amiala. 

C O S E X>E!Lt.A- O I T T À . 

Tra le novità della soltimaua dobbiamo rcgi.sti'aro. : 
la nomina del Deputato provinciale doli. Jacopo: ; 
Moro ad Ul'licialu noli'Ordine della Corona d'Italia,.. 
Sappiamo che col proporro quosb nomina,; il nostro, 
ex-Prefollo conto Bardosono inlese di onorare iion.'i 
Solo il doli. Moro, bensì anello la Deputazione, di;; :; 
curii Moro 6 uno de'membri più inlelligentf^i),; ' 
zelanti. Però ci pormelliarao J'osservare elle i l ; 
nuovo ufiiciale era dapprima cavaliere ,di ..§: Mau­
rizio e Lazzaro, e non già dell'Ordine .(iella'• 
Corona, 

Ormai, oltre molti Cavalieri qiia e là, abbiamo 
noi Friulani l'onore di possedere nn grande Uf'. 
fidale ch'è l'on, Giuseppe Giacomelli, (il più de­
coralo di tutti; e dopo di lui viene l'alti'o nostro 
concittadino iiigegnoro Giuseppa di Lonna Maggiorò : 
di Slato Maggiore), tre commendatori, cioè il conti! ; 
di To|ipo, il conio di Prampero ed il Giacomelli ^ 
sullodalo, nonché quattro u/'/(CÌa(t, cioè I'oh. Pccileì 
il conio Groppiere, il conto della Torre ed il rico-
noiiiinalo doli. Moro, . . 

I l l e d r a . — Dalle ricerche da noi fatto rileviamo,;, 
cheli progctln dol Ledra sarà fra brevi giorni, e certar j | . 
nienle entro il mese, completalo. Non abbiamo pò-; • 
luto ancora conoscere il preciso imporlo della sposa, 
elio probabilmente non si discosterà dal milione o: 
mezzo. Ci risorbiamo di parlare su questo impop-;. 
laute argomento, quando si conosceranno positiva-,; 
menle gli estremi del progetto. Per ora ci limiliama;; 
ad osservare, che non Irallasi del Progelto piccolo. 
proposto dall' ing. Bucchia noli' nllima Assembloi|,:, 
degli azionisli, progetto che non soddisfaceva ai ; bt- ' 
sogni se non di una piccola parloiielle. zone com^ " 
prese fra il Tagliaraenlo ed. il Torre; ma Irallasi.:',;. 
invece di un progetto medio, col quale si derive- . 
rebbero circa sedici metri cubi d'acqua dal Ledra, : 
sus.sidialo dal Tagliamenlo, e si' estenderebbe fr«,; 
tulle e Ire le zone, porlandoói ' a Udino quattro. 
moiri cubi d'acqua. , , ,;,' 

Avv. Ouglielmo Puppat i Direilore 
Emerioo Morandini Amminislratore 
Luigi Montico Gerente responsabile. 
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• ;\;' '- Sfenp ^̂ ^̂  la PR,OVI1N0IÀJ DEL FRIULI ad inviare a mezzo di vagita postale quanto devono 
ali*Ajìimirijstì'azìone per i due primi trimestri del córrente anno, è farebbero atto cortése qualora volessero anteóipàre l'impòrto del se-

jQon'do-sé'itìestre. 
;, Di nuovo l'Amministrazione si raccomanda per i suoi crediti arretrati di cui più volte a mezzo di circolare a stampa richiese il 
pagaménto/. •• • ..• . 

: ; : , ; , : ; FARMACIA IN IVIERCATOVECCHIO 

f: f ABRIS ANGELO -» 
• '• Arrivo quotidiano di Aqiie dì Ppjo, Recoaro, Raitierian'e; S. Catsriua e'Vi'ohy. 
• ' ' i-- Deposito pel preparalo' dei bagni salai del E'raociiia di Treviso. 
Stroppo di Bifosfolattato di calce proparato nei proprio laboratorio, e giudicato il migliore 

•' /•",•"! • ' .• ' fra i preparali di questa bsise. 
, '•" : • , - i , - ' ' Siroppo di Tamarindo pure del laboratorib. 
.,, >',',- Farinata igionich alimentare del doti. Delabarro.poi bambini, poi convaleaoonli, 
/'• , , ' por là persone deboli od avanzate io elA. 

' ••• Oggetti in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 
. . '_ '" I' - • olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Dilla stessa. 
' ' / ' ' '• • • ' • • Estratto carne di Liebig. 

CARTA PER BACHI 
IN OGNI QUALITÀ 

a prosBizl o lxo n o n t e m o n o o o n o o r r o n a s a 
trovasi da 

il il 
U c l U i o , v i a C a v o u i ' JS. J S , I O 

il cui deposito di O a i - t t i da , f a , i ' n t i (Tappezzerie) venne in questi giorni rifornito dì 
nuovi e svariali disegni di qualunque prezzo. 

THE GRESHAM C3.—• DANUBIO 
Asaiourazionl sulla vita dell' Uomo. Assicurazioni contro i danni del fuqoo. 

Agente principale ANOBLO DE ROSMIKfl, Udine, via Znnoii N, 2 Casa Jcs-ie 11 piano. 

RAPPRESENTANZA 
p o r 111 J ' r o v i n c i o , elei Fi-iiili •" " t l t l ine, lE'iEizaa, O n r i b a l t l i 

', MACOHINEBA CUCIRE ORIGIMU ÀMERICAP 
JEtìAS ilÒWE JONtóll'- WliEELER E WIISON 

I^ikiònegrriinUAeiUieeurtttisglmaifttiilUiizioniMpttgamento 

CON ELASTICO 

' dai italiane lire 35.00 in avanti . 
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BAGNI DI MARE IN CASA PROPRIA 
c o l i ' u s o do l v e r o 

Sale Naturale di Mare 
del Farmacista Migllavaooa di Milano. 

Dose per bagno oanlesimi 50, per dodici bagni lire 5. 
Ogni dose è del'peso di un Chilo confezionata in pacchi di carta ipoatramsta. 
Deposito presso la Farmacia ALLA SPERA^^ZA, Via Gr.izzano, condotta da D e 

O a n t l i d o I P o m o n i c o . 

A. F A S S E R 
Premiato Stabilimento Mecoanieo con studio d'Ingegneria 

X J E H J V E ! Via MÌA rrofcttnva n" D, 

e=>r:2 

^ ^ 

'a 

ffl j . 

bO 

ini„\NnE A VAPOUE 
perfezionate secondo gì'ultimi sistemi tooi-ici e giratici 

l'UMPE rEB UI,I INCENDI. 
l'OMl'E 

a (liveisj s is tol i per ìniialzameiito traoqna. 
TRASJIISSIONI. 

PAnAFtfI,SUNl A PllEZZl LIMITATISSIMI, 

MOTmCl A VAPOBE. 

TUnniNE l'Eli MOTIIICI SISTEMA JONVAI.. 

OAl.UAJE A VAPOBE 
di diversi sistemi e grandezze. 

TOBCUJ PEU IL VINO. • 

FONDEBIA METALLI OTTONE E DBONZO. 

Lavoranzie in terrò por Ponti, Tettojc, Mobilie e generi diversi. 

NELLA PREMIATA OREFICERIA 

Piazaa del Duomo L U I G I C O N T I 
Sì espgiiiscoiio Arredi por Chiesa ed (ippiii'ecchi da tavola in argo: 

pUcemente, tuianto ornati di cesellatura ricche, e di una pei'fe'/.ìoue i 

Piazza del Duomo 

i^onto od iiltj'i metalli, tftiito lavox'fttì Bein-
, . _ , _ _.. ,, f non comune, • ' 

Inoltre ni nniéttono a nuovo le argenterie uso Chcistofte ; uome sarebbe a dira : .posate, t^ert), cafr 
fettiere, candelabri eco. eco. 

Si riproducono medaglie, basairilievi ed altri oggetti d'arte col metodo della (lahano-plastica. 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ottenuta con un nuovo procesao studiato dal Conti, 
riesca tanto solida e brillante clie venne coiitradistinta dal Giuri d'onoro dell'Esposizione universale dì Vienna 
1873 con diploma speciale ;'più premiata con la medaglia del Progresso, 

: illftl ligi '% 
MEOCAISICO I > J 3 1 V T I S X A . — V i a . M o r c e i - i i i iV. « . | | | 

Avvisa che liene in casa un lahoratorio in Via del'Giglio N. 8, j j j 
a còmodo d'ogni persona. u^ 

Rimelte deuti minerali d'ogni colore e figura con ligatura in WS 
oro come pure a perno ad uso Amerioann, fa dentiere in oro e Mi 
ooU'ultimo sistema vulganizzate in Cauciii e smalto. Si presta a W 

fare estrazioni di denti e radici. ilj 
Ottura i denti che sonò bucati con metallo Oalioium in oro ed in cimento n\ 

^bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce che guastano o spogliano le gengive ohe In 
por tràsciiratezzà perdono il loro appoggio. A chiamata si porla a domicilio. Inoltre ili 
tiene nn copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie ijl 
d'aoljija anaterina, il lutto k modicissimi prezzi. J j 

li 'iiiiiill! 

Polvere per pulire i denti al ftaeone It. L. 1,30 
pasta Corallo » " 2.50 

Aequa auateriiia al llauone graiule It Ti. 

^^^^^sm^mmi^mmì^m^^^^^^ 

lix u a m e v i a oavovix» ]>r. l a . 
Avvisa clis gli è giunto un graudo e copioso assortimento di Cappelli d' ogni qualità e 

di forme modernis.-5Ìme, tanto in Cilindri di seta ohe in feltro flanbard, fantasia, e inverniciati 
ad uso Inglese senza fusto, nonohò Panama, e Marinajo da nomo e da ragazzo, dei quali tro­
vasi in grado di praticare prezzi moderatissimi ed i più limitati. 

PRESSO L'OTTICO M i 1 111 
trovasi Un assortimento di occhiali con,lenti peroscopiehe d'ogni qualità e grado — 
cannocchiali da teatro e da campagna — termometri e barometri — vedute fotogra-
flche — provini per ispirili e per latto, nonché mortaini di vetro e vetri copre — 
oggetti e porta-oggotti per le osservazioni microscopiche delle farfalle '— prezzi 
ìmdici. 

Udine, 1870. Tip. Jacob e Colmogtia. 


